
 

Richiamate: 

 

- la Legge 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” 

- la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” 

- la Legge 18/2009 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 

con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 

dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità” 

- il DPR 4 ottobre 2009 “Adozione del programma di azione biennale per la promozione dei diritti e 

l'integrazione delle persone con disabilità”; 

- la Legge regionale 19/94 “ Norme per la prevenzione, riabilitazione ed integrazione sociale dei portatori 

di handicap” 

- la Legge regionale 12/2006 “Promozione del sistema integrato dei servizi sociali e sociosanitari” 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 18/2013 “Piano Sociale Integrato Regionale 2013.2015” 

- la Deliberazione n. 1769/2013 “ Linee regionali relative al Fondo per il sostegno a casa di persone in 

condizione di disabilità gravissima; 

- la Deliberazione n.446/2015  “ Delibera quadro – Sistema sociosanitario per la disabilità”; 

- la Deliberazione n. 515/2015 “ Convenzione quadro tra Regione Liguria e FILSE per la gestione 

finanziaria delle misure sociosanitarie da parte dei Comuni capofila di Distretto sociale. Impegno di euro 

150.000,00”; 

- la Deliberazione n. 1442/2015 “ Fondo per il sostegno a casa di persone in condizioni di disabilità 

gravissima- Fondo per la Non Autosufficienza annualità 2016- Impegno di spesa euro 5.335.200,00; 

 

Dato atto del Decreto interministeriale 25/07/2016 per il riparto del Fondo per le non autosufficienze 

annualità 2016 che assegna alla Regione Liguria la quota di euro 13.260.000, iscritta a Bilancio in fase di 

assestamento; 

 

Dato atto che all’articolo 3 del sopracitato decreto viene ribadito anche per l’anno 2016 che per un quota 

non inferiore al 40% (per la Liguria 5.304.000,00) le risorse vengano utilizzate in maniera esclusiva a favore 

di persone in condizione di disabilità gravissima; 

Valutato quindi di impegnare euro 5.304.000,00 del Fondo suddetto per le persone con gravissima disabilità 

; 

 

Dato atto altresì che per il prossimo riparto 2017 del suddetto Fondo Nazionale verranno modificati  i criteri 

a seguito di “specifica integrazione e revisione in esito alla rilevazione del numero di persone con disabilità 

gravissima” come definite dalle condizioni di cui al punto successivo; 

 

Visto che ai sensi del sopracitato decreto per persone in condizione di disabilità gravissima , si intendono le 

persone beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, e per le quali si sia verificata almeno una delle 

seguenti condizioni: 

a) persone in condizione di coma , Stato Vegetativo (SV) oppure in stato di minima coscienza (SMC) e 

con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale ( GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical Dementia 

Rating Scale ( CDRS) >=4; 



d) persone con lesioni spinali fra CO/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata dal 

livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado AoB. Nel caso di lesioni con esiti 

asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesioni di grado AoB; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con bilancio 

muscolare complessivo ≤1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o con punteggio 

alla Expanded Disability Status Scale( EDSS)≥9,o in stadio 5di Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione visiva 

totale o con un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, 

anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10% e ipoacusia, a 

prescindere dall’epoca di insorgenza pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 

500,1000,2000 Hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 3 della 

classificazione delle DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5 , con QI 

< =  34 e con punteggio sulla scala Level Off Activity in Profound/ Severe Mental Retardation ( 

LAPMER) < = 8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di dipendenza continuativa e 

monitoraggio nelle 24 ore, 7 giorni su 7, per bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni 

psico-fisiche; 

 

Dato atto che le scale per la valutazione delle persone in condizione di disabilità gravissima di cui alle 

lettere a),c),d),e),f) e h) sono illustrate nell’Allegato 1 del suddetto Decreto , parte integrante del presente 

provvedimento; 

 

 

Dato atto che per le persone di cui alla lettera i) del suddetto Decreto nonché del presente provvedimento si 

utilizzano i criteri di cui all’Allegato 2, del suddetto Decreto nonché parte integrante del presente 

provvedimento;  

 

 

Dato atto che il Decreto Ministeriale prevede che nel caso la condizione di cui alle lettere a) e d) sia 

determinata da eventi traumatici e l’accertamento dell’invalidità non sia ancora definito ai sensi delle 

disposizioni vigenti, gli interessati possono comunque accedere, nelle more della definizione del processo di 

accertamento, al contributo previsto, in presenza di una diagnosi medica di patologia o menomazione da 

parte dello specialista di riferimento, che accompagni il rilievo funzionale; 

 

Preso atto che il numero rilevato delle persone in condizione di disabilità gravissima assistite nel territorio 

ligure deve essere comunicato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali inderogabilmente  entro il 

primo trimestre 2017; 

 

Dato atto dell’incontro tenutosi presso A.li.sa il giorno 12 dicembre 2016 con i medici delle  ASL che 

costituiscono il gruppo di lavoro sulle disabilità gravissime, nel corso del quale sono state concordate le 

modalità per la rilevazione  di cui al punto precedente; 



 

Ritenuto pertanto di dare mandato alle Aziende Sociosanitarie Liguri di procedere alla mappatura  delle 

persone assistite in condizioni di disabilità gravissima secondo quanto sopra descritto ai punti da a) a i); 

  

Ritenuto che le valutazioni delle domande presentate e non ancora evase alla data di approvazione del 

presente provvedimento, avvengano sulla base dei criteri sopracitati e delle scale di cui agli allegati 1 e 2 

fatta eccezione per le valutazioni delle persone affette da SLA, le cui modalità restano invariate fino a nuovo 

provvedimento; 

 

Ritenuto opportuno rimandare alla conclusione della mappatura di cui sopra il perfezionamento delle 

modalità operative per la messa a regime, l’armonizzazione tra tutte le misure in essere per la  non 

autosufficienza e l’adeguamento del sistema informativo; 

 

Valutato inoltre opportuno, sulla base dei casi portati all’attenzione dell’equipe integrate di valutazione, 

prevedere che la frequenza ai Centri Diurni sia compatibile con la misura di cui all’oggetto, laddove nel  

progetto individualizzato di assistenza ( PIA) si preveda una frequenza parziale inferiore ai 5 giorni e che 

comunque il contributo verrà commisurato ai giorni di permanenza a domicilio;  

 

Ritenuto pertanto, secondo quanto stabilito dal sopracitato decreto ministeriale, di destinare la somma di 

euro 5.304.000,00, vale a dire il 40%  dell’ammontare complessivo della quota del fondo assegnata alla 

Regione Liguria, pari ad euro 13.260.000,00 a favore di interventi per il sostegno a casa di persone in 

condizione di disabilità gravissima; 

 

Dato atto che le risorse pari ad euro 13.260.000,00 sono già state accertate ed incassate sul capitolo di 

entrata E0000001724 “Fondo per la non Autosufficienza” n. accertamento 4839 del 7/12/2016;  

 

Tenuto conto  che,  nel corrente esercizio finanziario  la somma di euro 5.304.000,00 trova la necessaria 

copertura sul cap. CAP. U0000005989 codice siope 1.06.02 “Trasferimenti ad imprese di quota del fondo per 

la non autosufficienza destinato ad interventi di solidarietà per le persone con gravi disabilità” del bilancio di 

previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 2016/2018; 

 

Ritenuto di impegnare ai sensi dell’articolo 56 del Titolo III del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

ss.mm.ii., la somma di euro 5.304.000,00 sul cap. 5989 – “Trasferimenti ad imprese di quota del fondo per la 

non autosufficienza destinato ad interventi di solidarietà per le persone con gravi disabilità” a favore di 

Fi.L.S.E spa con sede in Genova – Via Peschiera n.16- C.F. 00616030102; 

 

Visto il Titolo III D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii; 

 

Vista la L.R. 29.12.2015, n. 28 “Bilancio di Previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 

2016/2018”; 

 



Vista la L.R. 2.11.2016, n. 26 “Assestamento al Bilancio di Previsione della Regione Liguria per gli anni 

finanziari 2016/2018; 

 

Su proposta del Vicepresidente, Assessore alla Sanità, Politiche Sociosanitarie e Terzo Settore, 

Sicurezza e Immigrazione ed Emigrazione  

 

 

 

DELIBERA  

 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente, 

 

1. che ai sensi del sopracitato Decreto ministeriale , per persone in condizione di disabilità gravissima  

si intendano le persone beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, e per le quali si sia 

verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

a) persone in condizione di coma , Stato Vegetativo (SV) oppure in stato di minima coscienza 

(SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale ( GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical 

Dementia Rating Scale ( CDRS) >=4; 

d) persone con lesioni spinali fra CO/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, 

identificata dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado AoB. Nel caso di 

lesioni con esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesioni di 

grado AoB; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con 

bilancio muscolare complessivo ≤1 ai 4 arti alla scala Medical Research Council (MRC), o 

con punteggio alla Expanded Disability Status Scale( EDSS)≥9,o in stadio 5di Hoehn e 

Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione 

visiva totale o con un residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o 

nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare 

inferiore al 10% e ipoacusia, a prescindere dall’epoca di insorgenza pari o superiore a 90 

decibel HTL di media fra le frequenze 500,1000,2000 Hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al livello 

3 della classificazione delle DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-

5, con QI < =  34 e con punteggio sulla scala Level Off Activity in Profound/ Severe 

Mental Retardation ( LAPMER) < = 8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che ne3cessiti di dipendenza 

continuativa e monitoraggio nelle 24 ore, 7 giorni su 7, per bisogni complessi derivanti 

dalle gravi condizioni psico-fisiche; 



2. di  adottare, ai sensi del sopracitato Decreto ministeriale,  le scale per la valutazione delle persone 

in condizione di disabilità gravissima di cui alle lettere a),c),d),e),f) e h), indicate nell’Allegato 1 

del suddetto Decreto e parte integrante del presente provvedimento; 

3. di adottare,  ai sensi del sopracitato Decreto ministeriale, i criteri di valutazione per le persone di 

cui alla lettera i) indicati  all’Allegato 2 del suddetto Decreto e parte integrante del presente 

provvedimento; 

4. che, secondo  il Decreto Ministeriale,  nel caso la condizione di cui alle lettere a) e d) sia 

determinata da eventi traumatici e l’accertamento dell’invalidità non sia ancora definito ai sensi 

delle disposizioni vigenti, gli interessati possono comunque accedere, nelle more della definizione 

del processo di accertamento, al contributo previsto, in presenza di una diagnosi medica di 

patologia o menomazione da parte dello specialista di riferimento che accompagni il rilievo 

funzionale; 

5. di comunicare  entro il primo trimestre 2017 la stima del numero delle persone in condizione di 

disabilità gravissima assistite nel territorio ligure, come richiesto dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali al fine del riparto del Fondo nazionale per le non autosufficienze per l’anno 2017 ; 

6. di dare mandato alle Aziende Sociosanitarie Liguri di procedere alla mappatura delle persone 

assistite in condizioni di disabilità gravissima, secondo quanto sopra descritto ai punti da a) a i);  

7. che le valutazioni delle domande presentate e non ancora evase alla data di approvazione del 

presente provvedimento, avvengano sulla base dei criteri sopracitati e delle scale di cui agli allegati 

1 e 2, fatta eccezione per le valutazioni delle persone affette da SLA, le cui modalità restano 

invariate fino a nuovo provvedimento; 

8. di rimandare alla conclusione della mappatura di cui sopra il perfezionamento delle modalità 

operative per la messa a regime, l’armonizzazione tra tutte le misure in essere per la  non 

autosufficienza e l’adeguamento del sistema informativo; 

9. di stabilire che la frequenza ai Centri Diurni sia compatibile con la misura di cui all’oggetto, 

laddove nel  progetto individualizzato di assistenza ( PIA) si preveda una frequenza parziale 

inferiore ai 5 giorni e che comunque il contributo verrà commisurato ai giorni di permanenza a 

domicilio;  

10. di autorizzare  la spesa complessiva di euro 5.304.000,00 sul cap. U0000005989 – “Trasferimenti 

ad imprese di quota del fondo per la non autosufficienza destinato ad interventi di solidarietà per le 

persone con gravi disabilità”; 

11.  di impegnare  ai sensi dell’articolo 56 del Titolo III del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

ss.mm.ii., la somma complessiva di euro 5.304.000,00 sul capitolo di spesa 5989 c.s. 1.06.02 – 

“Trasferimenti ad imprese di quota del fondo per la non autosufficienza destinato ad interventi di 

solidarietà per le persone con gravi disabilità” del Bilancio di Previsione  della Regione Liguria per 

gli anni finanziari 2016/2018 con imputazione all’esercizio 2016 (scadenza esigibilità 31.12.2016) 

che presenta la necessaria disponibilità, a favore di Fi.L.S.E. spa con sede in Genova – Via 

Peschiera n.16- C.F. 00616030102; 

12. di liquidare l’impegno come sopra assunto , pari ad euro 5.304.000,00,  ai sensi dell’articolo 57 del 

Titolo III del decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118  a favore di Fi.L.se. spa con sede in Genova 

– Via Peschiera n.16- c.f. 00616030102, Banca Carige IBAN IT86F 06175 01400 00000 7028080 

per le attività citate in premessa; 

13. di dare atto che il finanziamento sopra assegnato non è soggetto alle procedure di verifica degli 

inadempimenti operate ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/73 e alla ritenuta prevista dall’art. 28 

del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; 



14. di dare atto che è stato assolto il debito informativo di cui all’art.16 L.R.2/2006; 

15. di pubblicare il presente provvedimento sul sito Web della regione Liguria; 

 

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni 

o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 

dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 

 


